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SENATO DELLA REPUBBLICA 

. DISEG~O DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori TERRACINI, BOCCASSI e BITOSSI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 DICEMBRE 1954 

Disposizioni relative all'esercizio della· funzione di assistente :per coloro che in 
conformità dell'articolo 6 della legge 23 giugno 1927, n. 12 64, hanno conse· 
guito il certi,ficato dì idoneità nell'arte odontotecnica: 

ONOREVOLI SENATORI. ~ Il presente dise
gno di legge non si prefigge di dar~ defini
tiva s.biuzione al grave complesso problema del
l'odontoiatria, per la cui disciplina sono stati 
presentati nella decorsa e nell'attuale legisht
tura diversi progetti, •ma ha lo scopo ·più limi
tato di introdurre· sùlo partkolari dis:posizion.i 
per la sistemazione professionale degli odonto
tecnici che hanno es.etcitato le man5ioni di assi
stente .del medico dentista dal 1912 al 1928 e, 
sono perciò i veterani della dentistica, ridotti 
ormai ad. uh numero esiguo, circa 500 in tutta 
Italia, e c.he m·eritano, particoLare considera
zione sia per il modo col quale hanno eser- . 
citato l'attività odontotecnica, sia :per la. loro 
stes·sa an.zianità. 

Conie è noto, la legge 31 marzo 1912, n. 298~ 
non .solo ha tassativamente confermato l'obbli
go della laurea in medicina e chirurgia per 
l'esercizio della odontoiatria, già previsto da 
P·recedenti dispo5izioni leg1s1ative, ma lo ha 
este.so anche alla protesi dentaria. 

.Stabilisce anche testualmente l'artiColo l di 
questa Ie·gge: «.Chi vuole esercitare l':O,donto
iatria e la, protesi dentaria deve essere mu
nito del diploma di laurea in medicina e chi
rurgia ». 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (lSOO) 

Poichè le norme precedenti avevano avuto 
scarsa 13.pplicazione e prevedevano solo il pos
sesso del diploma di laurea. per l'esercizio della 
odonto~atria e non per la protesi,, così il legi
slatore :ritenne· opportuno disporre la istitu
zione graduale d.i corsi odontoiatri e di protesi 
dentaria presso le f~coltà mediche (articolo 2), 
corsi che potevano però dare utili risultati solo 
dopo un congruo periodo di tempo. Frattanto 
occorreva provvedere ai bisogni della popola
zione, pe.rchè il numero dei medici che eserci
tavano l'odontoiatria era scarso e inferiore al 
bi!Sogno. 

Per questa ragione la legge, molto rispettosa . 
verso coloro che senza laurea, ma legalmente, 
non essendo tale: titolo ancora obbligato!rio, 
avevano fino ad allora esercitato l'odontoiatria 
e la protesi dentaria, adottò nei lo·ro confronti 
disposizioni transitorie agli articoli 3 e 4, sta
bilendo .che coloro i quali, pur non es·sendo 
provvisti di regolare divloma avevano perso
nalmente e. pubblicamente esercitato odonto
iatria e protesi dentaria pobess.err,o ;essetrre « abi
ltì~atri alla .C1ornflimrua.ziom.e 1dlell/ e:serrctizio » : 

a) previa prov~ di idoneità dinanzi a;d una 
Commissione esaminatri·ce nominata di con
certo tra i Ministri dell'interno e della pubblica 
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istruzione per coloro che esercitavano da non 
meno di otto anni a partire dalla maggiorre età 
(articolo 3) ; ' 

b) mediante titoli o documenti ritenuti ido
nei dalla Commissione ·predetta per coloro che 
esercitav·ano da non meno di quindici anni, a. 
partire dalla maggiore età (articolo 4). 

Come emerge da queste norme, la legge è 
stata molto rispettosa degli interessi degli eser
centi pratici dell' odontoiatria e della protesi 
dentaria, riconoscendo il diritto d"a essi acqui
sito coll' esercizi.o projessi1onale. 

Tuttavi:a non poterono beneficiare delle di
sposizioni della legge coloro che, pur eserci
tando legalmente l'odontoiatria e la protesi den
taria,, non avevano raggiunto i limiti di età o 
i periodi di esercizio professionale prescritti 
dalla legge. Costoro furono assunti dai medici 
·odantoi:atri come aiuto o assi5tenti per l'eser-

~ cizio della protesi dentaria, si che la legge del 
1912 fece sorgere, accanto· e come ausiliaria 
della professione medico-dentistica, -l'arte odon
totecnica esercitata da non Laureati, la quale 
ebbe contenuto abbastanza netto e preciso e 
finì con l'identificarsi con quella dell'odonto
tecnico assistente del medico dentista. 

L'opera loro è stata anche ass:ai utile per
chè non essendo stati iJStituiti i corsi unirver
tari contemplati dall'articolo 2 della legge, nel 
1912 mancavano medici addestrati alle opera
zioni della tecnica di protesi, ·coll'effetto che 
i mediCi dentisti si videro obbligati a ricorrere 
all'opera degli odontotecnici assodandoli o as
sumendoli in servizio per l'esercizio della pro
tesi come :ai:uti o assistenti, sì che e\Ssi lavo
rando alle dipendenze del medico compivano 
sul paziente tutte le manovre che il medico 
stesso riteneva far loro compiere, ed i rap
porti col medico dentista e l'odontotecnico era
no del tutto simili a quelli affermatisi tra me
dico e infermiere in tutti .gli altri rami della 
professione sanitaria. Anzi in non pochi casi 
i medic·i odontoiatrici titolari dei gabinetti den
tistici, impreparati per le ragioni dianzi esposte 
all'esercizio pratico della protesi, limitavano 
la loro attività alle cure conservative e aUa 
direzione de.I gabinetto, affidando, data l·a loro 
perizia tecnica, agli odontotecnici l'esercizio 
completa della protesi, del rilevamento delle' 
impronte e del colloc:amento dell'apparecohio. 
Per la verità dopo l'entrata in vi1gore della 

legge del 1912 non fu mai contestato agli odon .. 
totecnici il diritto di eseguire nei confronti 
del paziente, sia pure sotto la vigilanza del me.o 
dico dentista, tutte quelle attività (rilevamento 
dell'impronta, prove di congruenza, adatta
mento applicazioni, ecc. ecc.) che le esigenze 
della tecnica costruttiva richiedono. Ciò si può 
desumere anche dài numerosissimi certificati 

· che i mediçi dentisti hanno rilasciato agli odon~ 
totecnici per 'POtere conseguire il certificato di 
idoneità abilitante :a continuare l'esercizio pro~ 
fessionale. 

La situazione durò a lungo in queste condi~ 
zioni perchè solo lentamente si venivano crean~ 
do i corsi universitari, anzi non ebbe seg:uito 
il proposito di istituire una scuola nazionale 
di odontoiatria annessa all'Università di Roma, 
prevista, dal d·ecreto del 31 dicembre 1923, 
n. 2910, che fu però abrogato dal decreto-legge 
16 ottobre 1924, n. 1755, il quale si limitò a 
disporre che per l'esercizio di odontoiatri·a e 
della protesi dentaria occorreva aver superato 
l'esame di Stato in medicina e chirurgia e che 
aHe :prove pratiche o orali prescritte per tale 
esame è aggiunta la prova di odontoiatria e 
protesi. dentaria. 

Successiv:amente però è stata emanata la leg
ge del 23 giugno 1927, n. 1264, per la dis-ciplina 
delle arti ausiliarie delle professioni sanitarie, 
.fra le quali l'arte . dell'odo-ntotecnico. 

·L'articolo l dispone che chiunque intenda 
esercitare tali arti « dev'essere munito di una 
speciale liJcenza, ed avere raggiunto la mag~ 
giore età». Ma l'articolo 6, contenuto nelle die 
sposizioni transitorie e finali, analogamente a 
quanto avevano 'già disposto agli articoli 3 e 4 
deUa legge del 1912, ai!lil}etteva coloro che Jalla 
pubblicazione.della legge avevano esercitato da 
almeno due anni le arti e le specialità contem~ 
plate nell'articolo l, entro un anno dall'entrata 
in vigore della legge stessa, a dare una pro:va 
di idoneità dinanzi ad una Commissione da 
stabilirsi dal regolamento esecutivo. 

E H .comma 2° dell'articolo 6 di,spone testual
mente: 

« IL CERTIFICATO ùi IDONEITÀ DELL'ESERCI

ZIO ·». È evident~ l'analogia tra questo comma e 
le disposizioni transitorie degli artic:J!li 3 e 4 
della legge 31 marzo 1912, che sanciscono 
« abilitati alla continuaz·ione dell'esercizio » co· 
loro che si trovavano nelle condizimii p.revi,ste. 
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.Senonchè il rego1amento per l'esecuzione del
la legge appravato con decreto 31 mawgio 1928, 
n. 1334, con grave sorpres•a e disappunto de
gli odontotecnici, nel disciplinare la loro atti
vità introduce limitazioni e restrizioni tali da 
snaturare la fi·gura e d:a rid urne moltissi·mo la 
attività .p.rofessionale, con diminuzione della 
loro dignità morale e del loro presti,gio profes
sionale, dis.conoscendo lo .stato di fatto fino al
lora esistente e violando anche l'articolo 6 della 
legge, che ~l certificato di idoneità conseguito 
assicura la continuazione dell'esercizio nelle 
condiziloni in cui veniva effettuato come dal 
disposto degli articoli 3 e 4 della legge del 
1912, che abilitava coloro che :superarvano la 
prova di idoneità ed avevamo i titoU ritenuti 
sufficienti alla continuazione dell'esercizio tanto 
in odontoiatria quanto in prote·si dentaria. In
fatti l'articolo 11 del regolamento recit:a: 
« Gli odontotecnici sono autorizzati a costruire 
unicamente apparecchi 'di protesi dentaria su 
modelli tratti dalle impronte loro fornite dai 
medici-chirurghi e dagli abilitati a norma di 
legge all'esercizio della odontoiatria e protesi 
dentaria con le. indicazioni del tipo di protesi 
da e•seguire. _ 

«È in ogni caso vietato agli odontotecnid d; 
esercitare anche alla presenza ed · in concorso 
del ·medico o dello abilitato in odontoiatria al
ouna manovra, cruenta od incruenta, sulla boc
ca del paziente sana o :malata ». 

Effetto della disposizione è quello di affidare 
tutte le operaz.ioni al medico dentista e di vie
tare all'odontotecnico di avere contatti col pa
ziente, facendo una distinzione che non è nella 
legge e dimezzìando· l'esercizio degli odontotec
nici, che fino ad allora comprendeva le ope
razioni sia di costruZJione. si·a di rilevamento 
delle impronte, di pròva e di c·ollocamento del
l'appare·cchio. 

Gli odontotecnici sono .stati costretti a sot
tomettersi alle disposizioni della leggé presen
tandcsi a sostenere la prova stabilita dall'arti
colo 6 dinanzi alle a·pposite Commissioni della 
sessione di e.sami che ebbe luogo. n~ll'anno 1929 
(onde la denominazione di ventottiJsti) con la 
quale essi intendono· di,stinguersi dagli abilitati 
. negli. anni successivi, quando ·già il ·regola
mento era in vigore, conseguendo il certificato 
di idoneità che nell'intento della legge avrebbe . 
govuto abiljtarli alla continuazione dell'esercì-

z . .io pr·ofessionale. Tuttavia hanno subito ele
vato la loro protésta contro l' ingiustificata re
strizione, posta alla loro attività profes,sionale, 
introdotta anche per influenze illecite di parte 
interessata, pcss,ibili in regime totalitario, e 
non hanno mai riconosciuto· la validità della 
norma del regolamento, perchè introduce una 
distinzione· ed una limitazione che l'articolo 6 
della legge del 1928 non contiene. Le l•o·ro 
giuste doglianze furono riconosciute fondate 
anche in re·gime fascista ed essi ottennero 
affidamenti. di provvedimenti riparatori che 
fuTono concretati in app·:s ito disegno di leggL' 
presentato al Parlamento, successivamente ri
tirato, così che il provvedimento non ebbe 
luogo. 

Questi i precedenti della :situazi<Jne degli 
odontotecnid che esercitarono la loro attività 
professionale sotto la direzione ed il controllo 
dei medici ·cdontoiatri dal 1912 al 1928. 

Riconquista.ta la libertà e garantito l'es~ci
zio dei diritti a tutti i cittadini dalla nuov J. 

Costituzione, essi hanno ripreso l'azione per 
ottenere il riconoscimento dello stato• di fatto· 
che hanno goduto .fino al 1928, che ritengono 
illegittimamente limitato per ragioni morali, 
di dignità del pr·ooprio lavoro e giuridiche. 

Si sentono avvHiti e mortificati perchè fino 
al 1928 hanno esercitato una attività completa, 
che non ha mai dato luogo ad inconvenienti, 
è 1stata anzi di utilità alla popolazione, spede 
nei centri rurali, nei quali di regda non anda
vano i medici dentisti, e si dolgono che per 
rtl.gioni di concorrenza sia. .stato loro vietato 
il contatto col paziente, che è indi'spensabil~ 

perchè la protes.i possa esse·re tecnicamente 
peTfetta. 

Ilisistono .per ragioni giuridiche perchè tan
to la legge del 1912 quanto· quella del 1927 
hanno riconosciuto il diritto di · continuare 
l'esercizio professional~ in quelle condizio-ni lin 
cui era eser,citato: prima delle disposizioni le
gislative. Sembra evidente che se le due leggi 
adoperano concordemente le espr essioni « con
t inuazione dell'~sercizio » intendo,no riferirs~. 

all'attività professionale com'era esercitata an
tecedentemente, altrimenti non si avrebbe con
tinuazione de'll'esercizio professionale, ma o un 
nuovo esercizio ·O, un'attiv,ità limitata. 

Non .può sorgere dubbio per la legge del1912 
che così vada intesa l'espressione « continu~-
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zione dell'esercizio' » perchè gli articoli 3 ~ 4 
ccntemplano c·:J loro che esercita.vano persornal
m~nte e pubblicamente odontoiatria e protesi 
dentaria e la continuazion~ comprende entram
be queste attività. 

La stessa interpretazione deve adottarsi per 
l'articolo 6 della legge 1927, perchè la conti·· 
nuità dell'esercizi-c· non può anch€ qui che l'li

guardare la protesi dentaria com.pleta, com.' era 
e~ercitata dagli odontote·cnici anteriormente 
alla l·2gge del 1927 stessa. 

L'interpretazione sostenuta è confermata dal
l'analoga interpretaz,ione che non può essere 
dubbia per la legge del 1912 : la ratio delle due 
leggi è la stes1sa, e'd identiche dev·ono essere le 
conseguenze. 

Chiedendo che sia a loro restituito lo stato 
di fatto che hanno paci.ficamente goduto dal 
1912 al 1928 esercitando la protesi completa 
di odontotecnici i ventotUsti ritengono di riven
dicare una situazione che è ad essi garantit<1 
dal comma secondo dell'articolo 6 e sono con
vinti di non chiedere cosa esO'rbitante e rion 
consentita perchè quanto. essi domandano è 
stato attribuito, anzi con maggior larghez.uL 
ad altre categorie di odontotecnici, ai quali è 
stato riconosciuto il diritto alla continuazione 
della loro attività completa. ed è condiviso da 
eminenti organi sanitari. 

Infatti i dentisti . pratici delle nuov1e pro
vincie così detti « dentisti c-onc~ssionati » fu
rono a1nmessi dalla legge 23 giugno 1927, 
n. 1187, a sostenere un'esame, per esS'ere auto
r izzati quantunque .sprovvisti di laurea in me:.. 
c1icina e chirurgia, all'esercizio dell'odontoia
tria e ·protesi dentaria (articoli l e 2) senza 
alcun obbli,go di vigilanza -c- di controllo del 
n1edico dentista. Anche i dentisti che e·sercita
vano pubbJiicamente l'odontoiatria nella città 
di Fiume sono stati autorizzati a continuar~ 

l'esercizio, prro f essionale in tutto· ~l territorio 
italiano. Uguale fa.coltà è stata accordata ai 
cittadini Timpatriati che abbiano re'golarmente 
esercitato di fa:tto nel Paese estero di prove
nienza un'attività professionale . per diciotto . 
n1esi almeno alla data del loro rimpatrio per 
il cui e:sercizio nel Paese estero pon siano ri
chiesti t itoli pr ofessionali di studio (legge 
25 giugno, n. 1066, e regolamento esecutivo 
17 agosto 1941, n. 1269). 

Gl'i odontoteènici ventottisti invece chiedono 
di essere amme·ssi solamente all' eserciz.io della 
protesi completa, come la esercitavano finn al 
1928, anzi sotto il controllo e la vigilanza del 
medico odontoiatra; .domandando quindi assai 
meno di quanto è stato conc'2s1so alle categorie 
di odontotecnici ora ricordate. 

Questa loro . aspirazione c~mcorda co.l punto 
dj vista dell'Alto Coomnis.sario per l'i·giene e la 
sanità, il quale -con lettera. del 23 giugno 1950, 
n. 1.111.1.178, diretta alla Segreteria dell't 
Camera. dei deputati, all'Ufficio studi e legi · 
slazione della Presidenza del Cons1glio .dei mi
nistri, al Ministro della pubblica istruzione e 
a quello del tesoro, a.Uo s,copo di conseguire la 
duplice esigenza di ass,icurare· alla po:polazi·one 
un'assistenza odontoiatrica quantitativamente 
e qualitativamente sufficiente e di garantire, 
anche dal lato professionab, l'assoluto rispetto 
della legge, ha riconosci uta la pos~ibilità di 
concedere legislativamente, in vi a del tutto ec
cezionale e sotto l'osservanza. di determinate 
condizioni, l'abilitazione «a quei PDchw'Simi 
dentisti non laureati la cui esperienza e p.repfh
?'azione scientijilca debitamente a.cce.rbmta des• 

l sero' garanzia di un'adeguata capacità prrofes
sionale ». 

Le richieste degli ·o.dontotecnici ventottist: 
si. inquadrano nella tendenza legislativa a, con
cedere la continuazione dell' ab~litazione a co
loro che già hanno esercitato wn'attività pro
fessionale co.Z con.tenuto c:Jl q1Ja.le era sta~ta 

esercitata. 
Essi si ·possono considerare i pionieri del

l'odontotecnica italiana per averla esercitata 
tra il1912 e il1928 ed hanno dato prova della 
loro· capacità professionale superando la :prova 
. e conseguendo il certificato di idoneità nel 1928. 

L'abilitazione all'esercizio di assistenti odon
totecnici ad essi attribuita per legge non fa che 
restituirli in una attività che hanno esercitata 
senza inoo;nvenienti fino a.l 1927, interpreta 
rettamente la novrma dell'artvcolo 6, comma se
condo, della legge del 1927, che assicura la, 
continuazione dell'esercizio professionale nO!l 

espone a pericoJo il pubblico, è e:sercitata sotto 
la direzione e la vigilanza. del medico odontoia
tra, e non vio~a la legg€, ma fa dell'odontotec
nico un capace e provetk· collaboratore de t 
medico dentista e non sminuisce perciò il va-

1 lore della laurea. 
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È da aggiungere che si tratta di abilitazione 
concessa in via, eccezionale ad un numero assai 
limitato di odontotecnici - circa 500 in tutta. 
Italia - ormai inoltrati negli anni - i quali 
rlev-c·no aver compiuto la maggiore età con 
due anni di esercizio })rofessionale alla pub
blicazione della legge del 1927, avvenuta il 
l o agosto - e quindi destinata ad esaurirsi 
in un periodo di tempo relativamente breve. 

La richiesta deglri odontotecnici ventottisti è 
basata su fondati motivi giuridici e suffragata 
da evidenti ragioni morali ed umane ed è me
r itevole di a~coglimento. La pr esente disposi
zione di legge mira a dare ad essi soddisfa
zione, stabilendo nel contelnpo i limiti del
l'esercizio ~e le modalità esecutive sempllici e 
pratiche. 

L'articolo l dispone che gli ·Odontotecnici, i 
quali abbiano esercitata la funzione di assi
stente odontotecnico presso un medico chirur-

go, specializzato o non in ·cdontoiatria, abbiano 
conseguito il cerli:ficato di idoneità previsto 
dalla legge del 1927, sono autorizzati ad eser
citare la attività d i odontotenioo, sempre sotto 
il controllo del medico dentista. 

L'articolo 2 dispone che l'autorizzazione alla 
continuazione dell'attività sia accordata, su do
manda degli 'interessati, dal Consiglio dell'Or
dine dei medici chirurghi della provincia e' di 
residenza del richiedente, perchè per il limi
tato. ambito territ oriale nel quale esercita la 
sua giurisdizione è in grado di fare con ra
pidità gli accertament i necessari, e prescrive 
l'iscrizione degli odcntotecnici autorizzati in 
apposito albo, per rendere :più agevole il con
trollo da parte dello stesso Consiglio dell'Or
dine. I proponenti confidano che, trattando!Sd di 
una proposta limitata e che ha a suo fonda
mento evidenti ragioni di equità, non man
cherà ad essa. il suff·ragio de'i colleghi. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Coloro che, avendo nel periodo di tempo dal 
1912 al 1928 esercitato le funziorui di assi~ten
te odontotecnico presso medico.-chirurgo, spe
ci~izzato o no in odontoiatria, hanno in con
formità dell'articolo 6 della legge 23 giugno 
1927, n. 1264, consegwito un certirficato di ido
neità all'esercizio dell'arte odontotecni~ nella 
sessione di esami dell'anno 1928-29, sono auto
rizzati a continuare l'esercizio delle funzioni 
di assistente sotto la vigilanza ed il controll0 
del medico odontoiatra. 

Art. 2. 

Per otten~re l'auto·rizzazione a continuare 
l'esercizio delle funzioni di assistente odonto
tecnico, gli aspiranti debbono farne domanda, 
corredandola del certificato di idoneità di cui 
all'articolo precedente, al Consiglio dell'Ord.Iine 
dei medici e chirurghi di loro residenza :1 
quale rilascia autoni:zzazione e li iscrive in ap
posito albo. 


